
la parte inferiore quel fuoco che per li cammini afcende* ? 
che rendi pura la parte fuperiore, noi niego.

Di più, e fori! continua l ’ operazione di quelli, che 
oltre 1 ellere remota, non e poi continua particolarmen
te l’ Eftate ? In quello tempo è più vrgente ii bifogno, per 
eflere maggiore la copia dell’euaporazioni > che afcendo- 
noda Canali, e Laguna,è pur noto che ardono lafol mat
tina li fuochi per lo più nelle caie. Si coniìderi reilare noi 
v ic in i , ed efpoili alle continue efalazioni de Canali, coti 
l ’aggiunta del continuo fluiTo, e refluflo di quelle della 
dilatata Laguna, che formano vn ’armosfera cotanto con- 
fiderabile. Sarebbe molto improporzionato quello rime
dio, fece nefofTe il biiogno. Guaià noifefolTero di pef- 
(ima condizione tali efalazioni, la gran copia di quelle 
foffccarebbe le poche dei fuoco , onde non fi prolunga- 
rebbe, mà infelicemente in breuita di tempo fi termiua- 
rebbe la v ita .

M a d a to , e non conceflo, checontrola propria na
turale inclinazione diicenda il fuoco, di che natura fo
no mai le di lui parti ? toltone la porzioneiulfurea, non 
fono quelle acide, e prouenienti dall’acqua del mare? co
me reità prouato à c.é: le fono dunque tali coadiuuano le 
c o n tra ili , che rendono l’aria pura, e benigna, cornei’ 
autorità , ragione , ed efperienza dimoitrano ; farà 
dunque altro, che moltiplicar euaporazioni acidi vola
tili? Quefto è vn moltiplicar gli enti fenza neceifità. 
N on s’introduce cofa nuoua differente da quella » che 
afcende continuamente dall’acqua falfa, non fi deue dun
que prefumere, che difcenda la parte fottile. Ma termi
niamo ora mai con vna fortiifima conclusone, che con
tenga quanto se detto#
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